
Eccoci giunti al numero uno del
nostro giornale, segno di un
cammino appena intrapreso, ma

già molto intenso sia per attività che per
risposta da parte di molti cuori genero-
si e silenziosi. 
A tutti: GRAZIE.
Grazie a Eleonora, una bimba di cinque
anni di Fenegrò (Co) che è stata la pri-
ma a fare un’offerta all’associazione (L.
35.000; i suoi risparmi di alcuni mesi),
perché Lapita kar, un bimbo indiano di
Calcutta, uscisse dalla malattia.
Grazie ai moltissimi bimbi, alle loro fa-
miglie, agli insegnanti, agli animatori
delle parrocchie dove, in questi ultimi
tre mesi, ho fatto i miei spettacoli di ma-
gia, perché con le loro raccolte in de-
naro hanno contribuito a far studiare al-
meno 10 ragazzi filippini (Don Bosco
Boys Home in Cebù City), salvandoli
dalla strada, dove sono stati raccolti un
anno fa.
Grazie alla Silvan Magic Accademy,
perché attraverso i suoi rappresentanti:
Silvan e il Sig. Rossi Antonio è  stato
offerto uno sponsor di L. 150.000.000
(cento milioni) dalla ditta “Figurella
Italia”, Tale cifra a fine 1997 verrà of-
ferta per la costruzione di un dispensa-
rio per opera dei Missionari della
Consolata in Mcongo in Tanzania
(Africa).
Grazie ai tanti che attraverso le loro of-
ferte in denaro sono entrati a far parte
della grande famiglia dell’Associazione
Mago Sales, contribuendo così a mi-
gliorare la condizione sociale e cultu-
rale di molti bambini delle missioni sa-
lesiane.
Grazie di cuore.
Il cammino è così avviato…forse ap-
pena incominciato e a tal proposito vi
voglio raccontare una storia.

STORIE DI PIETRE

Nella valle della grande baia, tra
dolci pendii e solitarie radure,
Jack il cacciatore aveva deciso

di piantare la sua tenda. 
L’autunno era ormai avanzato e il ven-
to del nord portava con sé il primo fred-
do… segno che quell’anno l’inverno
sarebbe stato imminente.
Aveva scelto un spazio tranquillo, tra
verdi larici e altissimi cedri, in prossi-
mità di un’ansa del fiume, riparato dal
vento e dalle bufere di sabbia. Era un
posticino veramente ameno, tant’è che
Jack pensò di poterci costruire anche
una casetta di legno.  Sarebbe servita
come base e ripostiglio per le sue bat-
tute di caccia. 
Incominciò così a spostare le pietre di
montagna che si trovavano nella pic-
cola radura. 
Sposta che ti sposta, si imbatté presto
in un grosso masso di granito che oc-
cupava proprio il centro della piccolo

spiazzo. Questo non rappresentava un
problema per il cacciatore, abituato a
superare ostacoli ben più gravosi.
Provò allora a spostare la pietra ser-
vendosi delle proprie braccia, ma, pur
facendo tutti gli sforzi possibili, non riu-
scì a smuoverla neppure di un milli-
metro.

Quella sera andò a dormire insoddi-
sfatto, ma fiducioso: il giorno dopo
avrebbe fatto un secondo tentativo,
usando un tronco come leva. Purtroppo
anche quell’accorgimento risultò inu-
tile. Il tronco si spezzò al secondo sfor-
zo e il masso restò ancora lì immobile
e saldamente incatenato al terrapieno.
Al pomeriggio provò ancora con una
robusta mazza. Era convinto che avreb-

be frantumato quel masso in mille pez-
zettini. Ormai la rabbia si mescolava al
sudore e allo sforzo di ogni colpo e
la valle risuonò dei battiti del fer-
ro su quella pietra maledetta.
Uno, due, tre… dieci… trenta…
cento e più martellate ritmate e
sempre più rabbiose,
ma… ancora una volta,
a nulla valsero gli sforzi
di Jack.
I colpi furono però uditi
da alcuni cacciatori che
passavano lungo il sen-
tiero della valle. Incu-
riositi arrivarono alla
radura e videro Jack in-
tento nei suoi ormai inu-
tili sforzi.
“Che stai facendo?” chiese
il più anziano del gruppo,
“Ma come? Non avete oc-
chi per vedere? Cerco di
spostare questo masso dal
prato per poterci costrui-
re la mia capanna. Ma
presto lascerò perdere.
Ho fatto ogni sforzo
possibile e, come ve-
dete, non ho concluso
nulla”.
“Sei proprio convinto
di aver fatto ogni ten-
tativo possibile?”,
chiese un cacciatore.
“Sicuro come l’ac-
qua di questo torren-
te che scorre a valle ” ri-
spose Jack.
“Noi pensiamo che ti sia di-
menticato di fare una cosa im-
portante”, ribatterono i nuovi ar-
rivati, “Cioè di chiedere il nostro aiuto!”.
E fu così che insieme, mossi da un uni-
co grande sforzo… gli uomini riusci-
rono a smuovere il masso… fino a far-
lo rotolare lungo il greto del torrente.
Jack aveva finalmente vinto la sua bat-
taglia e quella sera, a cena, il fuoco di
un bivacco scaldò i cuori solidali dei
primi pionieri di quella che sarebbe sta-
ta una delle più incantevoli città della
terra: San Francisco, nella California
del centro nord.
Fine della storia.
Incredibilmente vera o autenticamente
falsa?… In realtà non si deve mai cre-
dere troppo ai racconti di un mago
Poco importa. A me, la storia, è pia-
ciuta molto, soprattutto per il significa-
to sottinteso.

ciamo a non essere più giovani è il na-
scere in noi di un senso di solidarietà
con gli atri esseri umani); sarà soprat-
tutto per l’immane lavoro che grava sul-
le spalle di chi apre le braccia verso le
necessità dei piccoli più poveri; sarà an-
cora perché associazione fa rima con
collaborazione; sarà per mille altri mo-
tivi ma, vi assicuro, che il sottoscritto
ha bisogno della cooperazione di
quanti vorranno mettere il loro en-
tusiasmo nel grande cappello magi-
co del  progetto “MAGIA PER LA
VITA”. 
A tal proposito tutti sono invitati a par-
tecipare, senza distinzione alcuna.  Sarà
necessario unicamente che possiedano
un briciolo di capacità organizzativa,
un grande entusiasmo e amore alla vita,
ma soprattutto che amino immensa-
mente i bimbi e che, provando una na-
turale repulsione verso ogni forma di
sopruso verso i più piccoli, sentano di
possedere un profondo senso di giusti-
zia e di umanità.
Praticamente, se avete la pazienza di se-
guirmi, in seconda pagina vi indicherò
come mettere il vostro entusiasmo a ser-
vizio dell’associazione, a vantaggio dei
piccoli della terra… e naturalmente a
beneficio del vostro pancreas, della vo-
stra coscienza e di quanti vi stanno ac-
canto. Vedrete che se amerete i bimbi,
diventerete innamorati della vita e con-
tagerete, con il vostro entusiasmo an-
che gli altri.

TUTTE LE PIETRE
SONO UGUALI… GLI
UOMINI NO

Ognuno di noi sarà differente nel-
la misura in cui metterà il pro-
prio entusiasmo, tempo e in-

telligenza a servizio degli altri.

STORIE DI UOMINI

Percorrendo il cammino della so-
lidarietà verso i piccoli più po-
veri della terra, che è poi la pri-

maria finalità della neo-Associazione
Mago Sales, anch’io, come Jack, mi
sono trovato a dover affrontare ostaco-
li che sono apparsi e, lo sembrano tut-
tora, insormontabili. Per superarli o ri-
muoverli come pietre di ghiacciai nel
verde prato, ho assoluto bisogno del-
l’aiuto e della collaborazione di tan-
te persone amiche e esperte, che, sen-
tendo il rumore dei miei appelli, accor-
rano ad aiutarmi.
Sarà per il passare degli anni (infatti si
dice che uno dei segni per cui comin-
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Forse il disegno o vignetta dello
zio Sam… formato mago, può
sembrare eccessivamente provo-

catorio. Comunque vuole esprimere il
mio desiderio di sentirmi aiutato da in-
telligenti e generosi collaboratori. 
Come ho detto prima, tutti possono dare
il loro contributo all’associazione, a van-
taggio dei piccoli della terra, in rappor-
to naturalmente al tempo che hanno a
disposizione e alle capacità che possie-
dono.
Ma vediamo concretamente:

1.ISCRIVETEVI
ALL’ASSOCIAZIONE

Entrare a far parte della nostra già
grande famiglia non è solo un
privilegio per noi, ma soprattut-

to un fatto di solidarietà verso i più po-
veri della terra. Non dimenticatevi che,
con il vostro contributo in denaro, po-
tete collaborare a salvare un piccolo dal-
la sicura miseria. Anche solo una pic-
cola somma, aggiunta alle altre, diven-
ta il mattone che rende più alta la pa-
rete della solidarietà. 
Vi ricordo che la quota associativa an-
nuale è di sole L. 50.000; 100.000 se
scegliete di essere soci sostenitori; men-
tre resta a L. 20.000 per i minori.  
In pochi mesi abbiamo raggiunto la
somma di 150 iscritti e il numero cre-
sce ogni giorno… segno che esistono
attorno a noi molte persone sensibili e
generose e io ne incontro continua-
mente.

2.ADOTTATE
SPIRITUALMENTE
UN BAMBINO

Ogni bambino che nasce è un
inno alla vita, è la garanzia che
l’umanità ha ancora un futuro

in cui sperare. Ma sul nostro pianeta ci
sono milioni di bambini che non hanno
un futuro, perché muoiono di fame o
perché le loro condizioni di vita sono di
estrema povertà materiale e spirituale.
La proposta della nostra associazione è
di salvare quanti più bimbi possibili at-
traverso l’adozione a distanza, con la
quale il donatore si impegna con una of-
ferta annua di L. 365.000, a sponsoriz-
zare la crescita integrale di un bambino
o un giovane, lasciandolo nel suo am-
biente.
La cifra ha anche un forte valore sim-
bolico di impegno quotidiano… 1.000
lire al giorno: meno di un caffè. 

3.FATEVI
PROMOTORI 

La nostra è una famiglia che cre-
sce con l’impegno e l’interesse
di tutti gli associati. Allora il mio

invito è che molti di voi si facciano so-
stenitori di questa nostra grande idea di
solidarietà verso i poveri più piccoli,
proponendo a amici, parenti, gruppi,
scuole, istituzioni varie  di entrare an-
che loro a far parte della nostra asso-
ciazione. 
Io mi auguro che possa presto affidare
ad alcuni di voi  territori dell’Italia per-
ché possiate essere i referenti autoriz-
zati a diffondere in tali zone le idee uma-
nitarie dell’associazione e a propagan-
dare adozioni di bimbi o raccolta di de-
naro per realizzazioni in terre di mis-
sione, come il combattere la schiavitù
dei bimbi o la costruzione  di una scuo-
la o ospedale. 
Io sono certo che già nel
prossimo numero di questo
giornalino saranno molte le
persone volontarie che mi aiu-
teranno concretamente in questo
progetto di solidarietà.
Ricordatevi che donare è ricevere, in-
fatti il bene fatto agli altri  è il solo te-
soro che aumenta col dividerlo.

4.COLLABORATE
CONCRETAMENTE
NELLA
ORGANIZZAZIONE 

Le necessità di ogni associazione
sono molteplici e richiedono doti
particolari per compierle.

Ognuno di noi è ricco di doni persona-
li che possono essere messi a vantaggio
della nostra associazione. Già fin d’ora
ringrazio coloro che mi aiuteranno a ren-
dere sempre più efficiente l’organiz-
zazione del lavoro da svolgere.
Praticamente i settori di cui necessito di
una collaborazione sono i seguenti:
a) compilazione e distribuzione del gior-
nalino (scrivere o battere a macchina ar-
ticoli, reperire materiale, scrivere indi-
rizzi, imbustare, consegnare….). Come
vedete, non sono riuscito, almeno per
questo numero, ad essere puntuale nel-
la consegna e infatti vi è arrivato in ri-
tardo e di questo mi dispiace e  vi chie-
do scusa. In seguito, attraverso validi
collaboratori, spero di essere più sol-
lecito;
b) traduzione di articoli in arrivo e ma-
teriale propagandistico in spedizione.
Per quanto riguarda la lingua inglese ab-
biamo una ottima collaboratrice in Jill,
che fino ad ora ha dato il suo solerte con-
tributo in questo settore. Abbiamo però
bisogno di esperti nella lingua france-
se, spagnola e tedesca;
c) presto l’associazione sarà dotata di
nuovi locali molto ampi ed il lavoro di
allestimento sarà notevole. Grazie per
coloro che vorranno aiutarci;
d) il 22 maggio di quest’anno è stato or-
ganizzato il primo grande galà della ma-
gia: Vi hanno partecipato artisti famo-
si, come Silvan,Arturo Brachetti, Mister
Forest,Walter Rolfo,The Ko-Ka e Carlo
Cicala. Un grazie di cuore a questi bra-
vissimi artisti, come a tutti coloro che

hanno collaborato nella preparazione e
nella presentazione dello spettacolo, an-
che perché ogni
prestazione è
stata gratuita.
La nostra as-
sociazione si
impegna a
preparare
analo-

ghe manifestazioni nel corso dell’anno.
Per cui avremo sempre bisogno di va-
lidi e generosi collaboratori.

La redazione di questo giornale si onora di pubblicare la
lettera dattiloscritta di un altro grande artefice della ma-
gia Italiana e mondiale: Alexander.
Più volte ha offerto la sua popolarità, attraverso spetta-
coli gratuiti, a vantaggio di scopi umanitari
Ed ora, mediante la sua scelta di adozione a distanza di
Michelle, ci offre una testimonianza di profondo attacca-
mento ai valori umani.
Augurandoci che molti lettori seguano il suo esempio, noi
lo ringraziamo per aver scelto di essere socio fondatore
della nostra associazione. Grazie Alexander.   

Sono passati quattro anni da quando Michelle è entrata
nella mia vita.
Un amico italiano, residente in Brasile, mi aveva parlato
delle adozioni a distanza, e mi aveva parlato di questa
bambina di Rio de Janeiro, allora dodicenne, e dei suoi
problemi.
Ci pensai per due giorni; capivo che stavo assumendo un
impegno importante, per me e per lei… Poi presi la de-
cisione: Michelle entrava nella mia vita.
Non mi sono mai pentito. Ha aggiunto gioia alle mie gior-
nate, e forse anch’io ne ho aggiunta un po’alle sue.

Da più di vent’anni sono amico del mago Sales, ci sen-
tiamo e vediamo spesso, parlando, tanto per cambiare…
di Magia e di varia umanità. Un giorno mi dice: “Ho de-
ciso di portare il mio spettacolo all’estero”.
“Bene” rispondo “In quali locali ti esibirai?”.
“Ma quali locali! Vado a visitare i nostri missionari. Farò
i miei spettacoli per i bambini”.
Ha fatto le valige ed è partito.
Da allora ho cominciato a ricevere cartoline dalle
Filippine, dal Madagascar, dall’India…
Deve averne viste di cose in quelle terre, don Silvio; deve
aver capito molte situazioni vivendole da vicino e non at-
traverso i racconti di altri o le immagini televisive.
Quando ritornava dai suoi viaggi mi parlava di come si
viveva laggiù, delle abitudini strane che vi aveva riscon-
trato, di divertenti aneddoti e… dei bambini.
Non deve essere facile per un occidentale, per quanto
informato come tutti noi e che ben sa che la vita che la

vita non è prodiga in modo uguale per tutti, toccare con
la mano la realtà quotidiana di altra gente meno fortu-
nata.
Una cosa è sapere che ci sono bambini che non hanno da
mangiare, che non possono studiare, che a volte non san-
no chi siano i loro genitori, che, se si ammalano, posso-
no rischiare di morire perché non ci sono ospedali o me-
dicine (i vari telegiornali, Format, Speciali TG ce li han-
no mostrati mille volte)
Un’altra è entrare nelle loro case (se le hanno), vedere
cosa mangiano, sentire l’odore della povertà. Perché la
miseria ha un suo odore, e lo senti solo se sei lì.
Dopo i primi racconti mi disse che avrebbe voluto fare
qualcosa di concreto, che fare spettacoli per allietarli non
gli bastava più.
Cominciò a raccogliere, al termine delle sue esibizioni in
Italia, soldi da mandare alle missioni.
Poi pensò che si poteva fare di più, e nacque il “Progetto
adozioni”, attraverso la creazione dell’Associazione  Mago
Sales.
Io sono molto fiero di essere stato una delle prime per-
sone messe al corrente dei suoi disegni, uno di quelli che
ha visto prendere lentamente corpo questo iniziale desi-
derio.
E ho deciso di appoggiarlo. Ho preso parte a riunioni, ho
conosciuto una per una le persone che fanno parte di que-
sto progetto
E ci credo. Perché la mia conoscenza del problema, per
quanto piccola, è una conoscenza diretta: anch’io ho adot-
tato una bambina.
Vi voglio salutare con una frase del Manzoni:

“Regala agli altri la luce che non hai, la forza che non
possiedi, la speranza che senti vacillare in te: ti accor-
gerai che la gioia a poco a poco entrerà in te, diventerà
veramente tua nella misura in cui l’avrai regalata agli
altri”.

Un abbraccio a tutti
Alexander  

Torino: giugno 1997

Alexander
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I WANT YOU
FOR THE

SALES ASSOCIATION

UN PARTICOLARE
APPELLO AI MAGHI

Un invito particolare è stato ri-
volto ai miei colleghi maghi per-
ché collaborino, attraverso i loro
interventi magici, a propagan-
dare l’idea delle adozioni o ade-
sioni alla nostra associazione.
Alcuni hanno già aderito. 
Per cui, sappiate che i seguen-
ti prestigiatori, essendo soci
della Associazione Mago Sales,
sono ufficialmente autorizzati a
diffondere propagande relative
alla raccolta di fondi per la sal-
vezza dei bimbi poveri.

BARLINI FRANCO
Via Matteotti, 40
Argenta (Fe)
NOTARPIETRO ALDO (Aladin)
Via Mameli, 65
Casale Monferrato (Al)
CERRONE GIUSEPPE
(Associaz. Sipario Club)
Via Giuseppe Verdi, 6
Imola
FRANCONE MICHELE
(Mister Miky)
Via Lamarmora, 5
Brandizzo (To)
OSELLA PIERO (Budinì)
Via Ronco, 48
Carmagnola (To)
BORGO FRANCO
(Frank Cadillac)
Via Andreon, 45
Vigonza (Pd)
FAGGI CARLO (Fax)
Via Foro Bonaparte,46
Milano
PASINI PIERO
Via Abate Quaranta, 121
Montichiari (Bs)
CALANDRI MARCO
Via Ormea 99
Torino
FEDERICO RUFFONI
Via Frassa 10
Lanzo (To)



E cammino tra questa gente
straniero,
sconosciuto.
Tendo la mano
e la chiudo.
Inafferrabile presa…
Sembra aria:
sei tu.

Pomeriggio di sole,di polvere… di aria calda
tra l’odore delle spezie

e il profumo delle mangrovie,
tra il rumore dei carri
e il suono vociante di un mercato afgano

Diafana cantilena di terre lontane…
Rincorrersi di suoni, di odori… di emozioni:
pianto di bimbi,
preghiera di bramini,
lamenti di muezzin,
richiamo di mercanti,
suono di campanelli…
risa di turisti.

E cammino tra questa gente
con la mia mano chiusa.
Passo gemello,
silenzioso discorrere
come in un bianco deserto.

Vorrei correre a nascondermi
in un angolo buio,
in una nicchia vuota
nel cavo di un petalo di loto
appena sbocciato per noi.

Ma cammino tra questa gente
che ora già amo;
accanto al bimbo che piange,
al bramino che prega,
al mendicante che implora,
al mercante che offre…

E un coro di fanciulli mi prende per mano
e mi invita,
insinuante lamento,
a fare qualche cosa di piccolo,
di grande… per loro…
per noi.  

SIGNORI E SIGNORE VI PRESENTO L’ASSOCIAZIONE
“NUCLEO ASSISTENZA ADOZIONI E AFFIDO”.

Da sempre nutro stima e simpatia per tutti coloro che si prodigano a vantaggio dei
bimbi, soprattutto se sono soli e abbandonati. Molte sono le associazioni umanitarie
che lavorano volontariamente in questo settore, che è quello delle adozioni interna-
zionali. Io ho avuto l’occasione e la fortuna di conoscerne una e ne ho apprezzato il
lavoro umano e la professionalità con cui svolgono la loro missione. Eccovela:

Cera una volta un “bambino”... che sfortunatamente all’epoca della sua nasci-
ta, la mamma ed il papà avevano delle gravi difficoltà. 

“Bambino” non aveva nome, non aveva genitori, non aveva speranze, ma come
per incanto, dopo una lunga ricerca, i suoi nuovi genitori lo trovarono, lo andarono
a prendere e se lo portarono a casa per vivere felici e contenti.

Questa nascita un po’turbolenta si chiama “adozione internazionale” e  viene
praticata in casi di estrema emergenza, quando neppure il sostegno economico del-
l’adozione a distanza può aiutare un bambino in tenera età.

Non è nostra intenzione esplorare i casi e le modalità che consigliano il tipo di
intervento a fronte di emergenze concrete. La decisione viene presa normalmente dal-
le autorità governative tutelari in base alle necessità caso per caso.

I volontari delle A.C.L.I./N.A.A.A. (nucleo assistenza adozione ed affido) hanno
sentito raccontare questa favola centinaia di volte.

L’associazione offre assistenza alle famiglie che intendono adottare un bambi-
no all’estero. 

Negli anni la nostra opera ha focalizzato l’attenzione sul bambino “fuori dalle
normali rotte dell’adozione internazionale”, tentando strade diverse e sicuramente
più difficili. Su queste nuove “rotte” abbiamo visto situazioni di abbandono minori-
le incredibili ed abbiamo lavorato per superare le difficoltà di governi ostili con
culture diverse o non abituati al modo di operare dei cattolici .

Nel 1994 abbiamo presentato le nostre documentazioni presso un paese dell’est
europeo ed il traduttore aveva deliberatamente omesso di presentarci come cattolici
(nel paese non era permesso nessun culto fino a pochi anni prima), risultando il nome
Associazioni Lavoratori Italiani.

Abbiamo fatto visita ad alcuni istituti senza chiedere nulla, cercando di capire
qual’è la situazione, la necessità  e l’emergenza per poter poi fare dei piani di inter-
vento. Inutile dire che la situazione era gravissima: nulla a che vedere con gli istitu-
ti gestiti dalle suore a cui eravamo abituati in Sud America.

Ad ogni istituto abbiamo lasciato vestiario intimo nuovo, ancora con l’etichetta
del negozio. Al viaggio successivo abbiamo ripetuto la donazione e abbiamo conti-
nuato a mandare pacchi dall’Italia, finché alcuni direttori degli istituti aiutati ci han-
no chiesto: “Ma chi siete voi? Perché non ci chiedete niente in cambio? Noi sappia-
mo che fate adozioni, perché non ci chiedete i bambini?”.

Abbiamo risposto che eravamo un’associazione di genitori adottivi cattolici, che
non volevamo nulla in cambio, volevamo solo aiutare gli altri. Saremmo stati felici
di poter donare anche la nostra vita ai bambini abbandonati dell’istituto. Da quel
momento hanno capito il significato di cattolici e, da pionieri, abbiamo iniziato il pro-
gramma che dura tuttora in un paese dove in passato l’essere “cattolici” significava
essere dei perseguitati.

Questa prima esperienza in un paese al di fuori delle “normali rotte”, ha carat-
terizzato successivamente l’operato della nostra associazione.

Vi racconteremo come abbiamo iniziato ad adottare con un paese del Nord America
dove civiltà e progresso viaggiano fianco a fianco con miseria e degrado, con un pae-
se dell’America Centrale, dove altre associazioni italiane non erano riuscite a fare
nulla, stupendo l’ambasciata italiana per i risultati; vi spiegheremo perché siamo sta-
ti felicemente accolti dalle autorità di un cittadina del Sud dell’ex URRS e scelti tra
altre meritevolissime associazioni italiane in un paese asiatico ed anche in un paese
mussulmano, nella speranza di aprire un dialogo con i mussulmani stessi .

Il trucco c’è e ... si vede. Cerchiamo di fare ciò che vorremmo fosse fatto a noi
se ci trovassimo nella “loro” condizione. Dobbiamo dire che il merito è di tutte le fa-
miglie che hanno accolto i nostri bambini e di quanti altri hanno creduto in quello
che facevamo.

Consapevolmente non pensiamo di rivoluzionare il mondo, né di poter influire
con le nostre parole sulle sorti dei poveri. Sappiamo di poter salvare un bambino...
che forse potresti adottare tu.

Durante l’ultima missione, grazie al Mago Sales, è stato fatto un nuovo esperi-
mento. Oltre alle consuete donazioni ed ai progetti di solidarietà futuri, il Mago Sales
ha regalato un sorriso a bambini che raramente avevano vissuto momenti di diver-
timento. Il Mago Sales si è donato in modo puro, superando le gravi difficoltà e le dif-
ferenze di piccoli e grandi, ed abbiamo di nuovo lasciato un’impronta indelebile.

Con l’aiuto di tutti voi, sostenendo l’attività del Mago Sales, potremmo avere nel-
le nostre prossime missioni di nuovo l’aiuto di don Silvio.

A.C.L.I.
N.A.A.A. - Sede nazionale: Strada Cirié, 41  - 10070 San Carlo Canavese (To)
Tel. e Fax: (011) 920.73.04
Sito Internet: http:\\www4.iol.it\naaa\acli_hom.html     e-mail: ferry@iol.it 
(Decreto di riconoscimento delle ACLI come associazione nazionale a carat-
tere assistenziale n. 17530 L del 8/8/47)

“Amici miei,
chiedete a Dio
l’allegria,siate
allegri come i
bimbi,come gli
uccelli del cielo”.

(F.Dostoiewsky)

“Vivere per gli altri non è
soltanto la legge del dovere,
è anche la legge della felicità”.
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A.A.A. ATTENZIONE, ATTENZIONE, ATTENZIONE!

Con il mese di ottobre l’Associazione Mago Sales, si trasferirà nei nuovi locali (500 metri quadri circa… cen-
timetro più, centimetro meno) di Via Paisiello 44, sempre in Torino. Il numero telefonico (011) 24.81.101 re-
sterà invariato.
Finalmente avremo ampio respiro per programmare e per incontrare tanti amici. Tante sono le novità in pro-
gramma. Nostro desiderio è di iniziare, quanto prima, una
SCUOLA PER ANIMATORI DELLO SPETTACOLO.
La necessità di tale corso deriva dal fatto di reperire nuovi artisti prestigiatori da inviare nelle scuole, oratori, cen-
tri giovanili, feste di compleanno, ecc. per spettacoli continuamente richiesti alla nostra Associazione attraver-
so il mago Sales. Il corso avrà una durata di 200 ore e sarà in orario serale. Il numero massimo di partecipanti
al corso sarà di 15 persone… tutti maggiorenni e possibilmente diplomati. Le iscrizioni vanno inviate per
scritto alla nostra segreteria: Associazione Mago Sales, Via Paisiello 37 – 10154 Torino. Entro il mese di set-
tembre.
Per ulteriori informazioni sui programmi, sui costi e sulle modalità di accesso siete  pregati di contattare la no-
stra segreteria (011) 24. 81.101.

PER
NOI



LA MAGICA
SCOMMESSA
DELL’ESTATE

E SE VINCI, SEI
PREMIATO

Come sollevare un cubetto di ghiac-
cio galleggiante in un bicchiere d’ac-
qua, unicamente servendosi di una
piccola cordicella? È chiaro che non
la si può arrotolare attorno al cubet-
to e nemmeno è possibile toccare il
ghiaccio con le mani. Come fare?
A tutti coloro che “scioglieranno”
questo “gelido” enigma estivo, verrà
inviato un regalo del Mago Sales
molto carino, molto simpatico… so-
prattutto molto originale.
Le risposte vanno inviate per lettera
al seguente indirizzo:

ASSOCIAZIONE MAGO SALES
Via Paisiello 37
10154 Torino

Importante:

1. Non verranno prese in considera-
zione le risposte telefoniche o quel-
le su Internet.

2. Ricordarsi di scrivere nella lette-
ra anche il vostro indirizzo, per spe-
dire il regalo.

3. Le risposte dovranno pervenire
entro il 15 settembre.

4. Nel prossimo numero di questo
giornalino verrà pubblicata la solu-
zione….
Intanto, spremete il vostro cervello,
ovunque voi siate, al mare, in mon-
tagna, in  piscina o a casa…. A fare
i compiti delle vacanze. 
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PENSIERI SAGGI… UN PO’ SPETTINATI
– Tutto al mondo è follia, ma non l’allegria (F.D. GROSSE).

– L’allegria è l’ingrediente principale nel composto della salute (A. MURPHY “The
Apprentice”).

– Un oncia di allegria annulla una libbra di tristezza (mio nonno).

– Noi abbiamo di veramente nostro soltanto noi stessi: l’unico dono che possiamo fare è dun-
que il dono del nostro lavoro, della nostra anima, del nostro ingegno; e questa magnifica
offerta di noi a tutti gli uomini arricchisce insieme il donatore e la comunità (A. FRAN-
CE “M. Bergeret à Paris”).

– L’opera umana più bella è di essere utile al prossimo (SOFOCLE “Edipo re”).

– Una storia è come una conchiglia; la ap-
poggiate all’orecchio e vi racconta l’o-
ceano (M. H. DELVAL).

– Arte è ciò che il mondo diventerà,
non ciò che il mondo è
(K. KRAUS)

– Perché un bambino deve
imparare piangendo quello
che può imparare ridendo?
(G. RODARI).

– Tutti pensano che l’aver talento sia una questione di fortuna; nessuno pensa che la fortu-
na è una questione di talento (J. BENAVENTE).

– La vera gioia è una cosa seria (SENECA).

– Preoccuparsi è come mettere le nubi di domani davanti al sole di oggi (UN ANONIMO
OTTIMISTA).

– E il settimo giorno Dio si riposò… Andò a vedere uno spettacolo del Mago Sales
(S. MANTELLI).

AVVISI
– Un piede sul freno val più di due piedi sotto terra.
– Pochi bambini temono l’acqua… finché non si aggiunge la parola “sapone”.
– La mezz’età è quando sei tu che devi essere aggiustato e non il vestito.
– Il “passato” di una donna è il “passatempo” di un’altra.
– Se tu smetti di dire bugie sul mio conto, io smetterò di dire la verità sul tuo conto.
– Siete a dieta? Provate i nostri stuzzicadenti! Vengono distribuiti in dieci gusti diversi:

cipolla, aglio, peperone.
– Burocrate: uno che non sa perché scrive ma ne scrive in 10 copie!!

IL VIZIO DEL RIDERE
Un giorno, un famoso avvocato, in un momento di scoraggiamento, si rivolse a Rossana
Benzi, la giovane donna che, senza mai perdere il sorriso, visse per ventinove anni  immo-
bilizzata in un polmone d’acciaio e le chiese: “Tu che hai il vizio di vivere, consigliami un
buon vizio per sopravvivere”. 
“Il vizio di ridere e di sperare”, rispose serenamente Rossana.
Le persone che non ridono mai non sono persone serie, anche se spesso sono prese seria-
mente. 
“La giornata più perduta è quella in cui non abbiamo riso”, diceva seriamente Chamfort.
Quindi, per sorridere un po’, eccovi la lettura di un testo di un mio carissimo amico mago
e cabarettista di nome Aldo Colombini. A me è piaciuta moltissimo... spero che anche a
voi serva a farvi “guarir dal ridere”. 

PRIMA LETTERA DELLA MAMMA 
Caro figliolo,
soltanto poche righe per farti sapere che sono
ancora viva. Scrivo questa lettera lentamente, per-
ché so che non sei molto veloce a leggere.
Quando ritornerai non riconoscerai più la casa:
abbiamo traslocato. Nella nuova casa c’è una bel-
la lavatrice, ma credo che non funzioni molto bene.
La settimana scorsa ho infilato nella macchina
dodici camice e ho tirato la catena. Non solo
non si sono pulite, ma non le ho più trovate. 
Tuo padre ha un nuovo lavoro pieno di soddi-
sfazioni. Ha più di cinquecento uomini sotto di
sé. Fa il becchino. Ieri è venuto con me dal dot-
tore. Il dottore mi ha infilato in bocca un pic-
colo tubo di vetro e mi ha detto di non aprirla per
cinque minuti. Tuo padre voleva comprarlo.
Tua sorella Maria ha avuto un bambino questa
mattina; non so ancora se è maschio o femmi-
na, così non posso dirti se tu sei zio o zia.

A proposito di zio, lo zio Giovanni la scorsa settimana è affogato in una cisterna di vino alla
cantina sociale. Alcuni suoi compagni si sono tuffati per salvarlo, ma lui li ha respinti co-
raggiosamente.
Ieri sono andata dalla cugina Matilde in treno. Il viaggio è stato scomodo e lo scomparti-
mento era piccolo e con un posto solo. Ogni dieci minuti qualcuno veniva a bussare. 
La settimana scorsa è piovuto soltanto due volte: la prima per tre giorni e la seconda per
quattro.
Riguardati e non uscire troppo tardi la sera.

Baci, mamma

PS Volevo spedirti centomila lire ma avevo già chiuso la busta.

Se pensate di avere qualità da intrattenitore, potete leggere la lettera in pubblico. In questo caso
vi consiglio di estrarla dalla tasca, in una busta, come se fosse stata recapitata poco prima. 
Se la leggerete con il dovuto stupore, otterrete un grande successo.

AVVISI E ANNUNCI
SEMISERI, ANZI...
PER NULLA SERI

ORGANIZZAZIONI UMANITARIE   
ATTUALMENTE AIUTATE

DALL’ASSOCIAZIONE MAGO SALES
ATTRAVERSO L’ISTITUTO DELLE

ADOZIONI A DISTANZA

ITALIA
VIS (Volontariato Internazionale Sviluppo)
Via Maria Ausiliatrice 32 10152 Torino.
Referente: don Zulian

FILIPPINE 
(Aiuto ai ragazzi di strada attraverso casa di accoglienza)
Don Bosco Boys’ Home
Manuel Cuenco Ave, Banilad. 6000 Cebù City.
Referente: Don Pietro Zago (Provinciale)

CAMBOGIA
(Aiuto alle famiglie povere per far studiare i bimbi)
Don Bosco Foundation of Cambodia
P.O. Box 47 Phum Chress - Phnom Penh
Referente: Sig. Roberto Panetto

LESOTHO
(Aiuto alla scuola per far studiare i ragazzi poveri)
St. Luke’s Salesian Mission
P.O. Box 85  Maputsoe 350
Referente: Suor Roberta Tomasi

INDIA 
(Aiuto a bimbi abbandonati attraverso scuola professionale)
Don Bosco Self-Employment Research Institute
120, Mirpara road, Bhattanagar Calcutta -711 203
Referente: bro. T.V. Mathew

BRASILE
(Aiuto a bimbi poveri e handicappati)
Ispettoria Salesiana do Nordeste do Brasil
Rua Estado de Israel 386  50070-420 Recife -Pe.
Referente: Don  Valerio Breda Valerio

UGANDA
St. Joseph’s Village Polytechnic
P.O. Box 173, Kamuli
Referente: Don Gianni Uboldi

PAKISTAN
(Programma di aiuto alle famiglie povere)
P.O. Box 17631 Karachi-75300
Referente: Daniela Bignone

Leggere notizie o annunci strani e ridicoli sul giornale, fa parte del repertorio cabarettistico da decenni.
Qui ne troverete molte, alcune nuove altre vecchie tra le quali potrete scegliere le vostre preferite. Scrivetele
su un foglietto e incollatele su una pagina di giornale che terrete in tasca. 
Avrete così a disposizione una decina di minuti supplementari nelle occasioni in cui dovrete allungare la
vostra presentazione.
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Scriveteci. Vi risponderemo e diventeremo amici



27 - 04 - 97 (ore 16) Parrocchia S. Marco COLOGNO MONZESE  (Mi)
01 - 05 - 97 (ore 17) Parrocchia ORIO LITTA  (Lo)
02 - 05 - 97 (ore 15) Parrocchia S. Cuore FOLIGNO (Pg)
03 - 05 - 97 (ore 23) Hotel del giglio SAN GIULIANO TERME  (Pi)
04 - 05 - 97 (ore 15) Scuola materna A. Zaccheo CANNOBIO (Vb)
07 - 05 - 97 (ore 10) Circolo didattico  V. De Nicola 2 MILANO 
08 - 05 - 97 (ore 10) Scuola materna FENEGRO’ (Co)
09 - 05 - 97 (ore 10) Circolo didattico   V. Dante TRISSINO (Vi) 
10 - 05 - 97 (ore 21) Parrocchia VOGOGNA (Vb)
11 - 05 - 97 (ore 15) Parrocchia CASELLETTE (To)
18 - 05 - 97 (ore 15) Parrocchia   V. Lissoni 16 MONZA (Mi) 
25 - 05 - 97 (ore 16) Piazza duomo VICENZA
27 - 05 - 97 (ore 21) Salone parrocchiale ROSTA (To)
28 - 05 - 97 (ore 15) Salone pro loco POLONGHERA (Cn)
31 - 05 - 97 (ore 15) Scuola materna  V. Asilo 12 CUNEO
01 - 06 - 97 (ore 15) Scuola materna V: Vigliani 10 ALMESE (To)  
01 - 06 - 97 (ore 21) Oratorio CASALGRASSO (Cn)  
06 - 06 - 97 (ore 15) Scuola elementare P. Savoia 23 SUSA (To)  
07 - 06 - 97 (ore 16) Scuola materna parrocchiale SOLBIATE OLONA (Va)
08 - 06 - 97 (ore 16) Scuola Materna PERNATE  (No)
09 - 06 - 97 (ore 10) Scuola Media Gramsci GRUGLIASCO (To)
11 - 06 - 97 (ore 17) Scuola materna Via Boccherini 43 TORINO
12 - 06 - 97 (ore 17) Scuola materna Via Invernizio 21 TORINO
14 - 06 - 97 (ore 21) Oratorio Sacro Cuore GHISALBA (Bg)
15 - 06 - 97 (ore 16) Ecole la Salesienne VERIER (Ginevra- Svizzera)
18 - 06 - 97 (ore 21) Oratorio SPIRANO (Bg)
19 - 06  - 97 (ore 17) Scuola materna   Via Fiume 18/Bis SETTIMO TORINESE (To)
20 - 06 - 97 (ore 21) Oratorio Don Bosco  Piazza S. Marco 10 LATINA
21 - 06 - 97 (ore 21) Parrocchia Oratorio SEDRIANO (Mi)
22 - 06 - 97 (ore 21) Parrocchia S: Giovanni Battista DESIO (Mi)
24 - 06 - 97 (ore 21) Parrocchia S: Ambrogio BUBBIANO (Mi)
25 - 06 - 97 (ore 15) Oratorio Gesù Buon Pastore SAREZZO (Br)
26 - 06 - 97 (ore  21) Parrocchia Oratorio MARZANO (Pv)
27 - 06 - 97 (ore 21) CSI REGGIO CALABRIA
28 - 06 - 97 (ore 21) Parrocchia oratorio MASLIANICO (Co)
29 - 06 - 97 (ore 16) Centro culturale Via Zara  2 BUSTO ARSIZIO (Va)
29 - 06 - 97 (ore 21) Parrocchia S. Stefano BEDIZZOLE (Bs)
30 - 06 - 97 (ore 21) Parrocchia S. Pietro  e Paolo BREBBIA  (Va)
01 - 07 - 97 (ore 16) Parrocchia S. Pietro CINISELLO BALSAMO (Mi)
03 - 07 - 97 (ore 21) Lega ambiente sponsor SIROLO (An)
04 - 07 - 97 (ore 21) Oratorio Premoli MASSALENGO  (Lo)
07 - 07 - 97 (ore 21) Parrocchia-oratorio ENDINE GAIANO (Bg)
08 - 07 - 97 (ore 15) Parrocchia S: Martino  Piazza Belloveso MILANO
09 - 07 - 97 (ore 21) Oratorio RUDIANO (Bs)
11 - 07 - 97 (ore 10 e 15) Parrocchia S: Alessandro   Via Greppi BERGAMO
12 - 07 - 97 (ore  21) Piazza Municipio DEIVA MARINA (Ls)
13 - 07 - 97 (ore 21) Parrocchia BOSSOLASCO (Cn)
16 - 07 - 97 (ore 21) Oratorio SCHILPARIO (Bg)
17 - 07 - 97 (ore 21) Parrocchia Oratorio GIAVENO (To)
18 - 07 - 97 (ore 21) Parrocchia S. Biagio MUSSO (Co) 
19 - 07 - 97 (ore 21) Parrocchia ROCCAFORTE MONDOVI (Cn)
22 - 07 - 97 (ore 15) Oratori Zonali SANTRONT (Cn)
Dal 24 luglio al 19 agosto sarò in BRASILE (Rio delle amazzoni e  Belen)
20 - 08 - 97 (ore 21) Parrocchia S. Silvestro DRUOGNO (Vb)
31 - 08 - 97 (ore 16) Parrocchia S. Eusebio BIANZÈ (Vc)
06 - 09 - 97 (ore 21) Parrocchia CASTELNUOVO RANGONE (Mo)
07 - 09 - 97 (ore 15) Parrocchia S. Lorenzo PARABIAGO (Mi)
07 - 09 - 97 (ore 21) Oratorio NOZZA DI VESTONE (Bs)
09 - 09 - 97 (ore 21) Parrocchia S. Paolo V: Roli 6 MASSA LOMBARDA (Ra)
11 - 09 - 97 (ore 21) Parrocchia S: Teresina PESCATE (Lc)
13 - 09 - 97 (ore 21) Oratorio S. Rocco MARIANO COMENSE (Mi) 
14 - 09 - 97 (ore 16) Parrocchia S. Giuseppe PONTENUOVO DI MAGENTA (Mi)
18 - 09 - 97 (ore 21) Parrocchia VOGOGNA (Vb)
20 - 09 - 97 (ore 21) Parrocchia S. Stefano NERVIANO (Mi)
21 - 09 - 97 (ore 15) Centro Giovanile Parrocchiale RESCALDINA (Va)
22 - 09 - 97 (ore 21) Parrocchia S: Eusebio AGRATE BRIANZA (Mi)
23 - 09 - 97 (ore 21) Parrocchia di Caion Vico BRESCIA 
27 - 09 - 97 (ore 21) Parrocchia  Via Don Morazzone 23 LECCO
28 - 09 - 97 (ore 17) Parrocchia del Carmine SOLARO VILLAGGIO BROLLO (Mi)
28 - 09 - 97 (ore 21) Oratorio p. Manzoni 21 BUSTO ARSIZIO (Va)
04 - 10 - 97 (tutto il giorno) Animazione in strada  Festa di Benvenuto TORINO
05 - 10 - 97 (ore 15) Parrocchia S. Maria SETTIMO TORINESE (To)
26 - 02 - 98 (ore 15) Scuola Collegio Rotonde GORLA MINORE (Va)
07 - 06 - 98 (da stabilire) Istituto Immacolatine ALESSANDRIA

ARIETE  (21 MARZO-20 APRILE)
Apoteosi di entusiasmo, sentimenti all’iperbole, creatività pirotecnica.... In questo mese for-
se non otterrete un gran che, ma, grazie alla lettura di questo oroscopo, il vostro vocabola-
rio si arricchirà di nuovi termini. Il caldo estivo potrebbe crearvi seri problemi. Essendo voi
un segno di fuoco, fate attenzione agli incendi. Evitate  perciò i pic-nic nei boschi e fate
continui gargarismi... con abbondanti bollicine di Coca-Cola.  Vi sentirete gasati... al punto
giusto.

TORO (21 aprile-20 maggio)
Per le vostre vacanze cercate luoghi tranquilli. Preferite i pascoli di alta montagna sono sa-
lutari, onesti e accattivanti, cioè non vi morderanno. In questo mese non avrete, dispiaceri,
non avrete preoccupazioni, non avrete raffreddori... insomma non avete nulla. Peggio per voi.
Tuoni e fulmini nel vostro universo planetario... Ma voi sorridete; i lampi sono flash dei vo-
stri innumerevoli ammiratori. Dopo l’abbronzatura, molti vi troveranno bellissimi... ma avran-
no molta immaginazione. Voi, però, restate come siete, cioè personaggi in gamba.

GEMELLI (21 aprile-21 giugno)
Il vostro è un segno di aria... condizionata... visto le condizioni in cui si trova la vostra casa o
alloggio. In questo mese evitate le radioattività, le emissioni di ossido di carbonio e di ani-
dride solforosa... In pratica: dimenticatevi di respirare. Onda su onda il mare zodiacale vi tra-
sporterà verso nuove avventure. Durante queste vacanze, se volete diventare i più affascinanti
del vostro gruppo, se volete essere i primi in tutti gli sport, se volete fare i vostri lavori senza
faticare... ? Visitate il Sahara, e il miraggio sarà vostro.

CANCRO (22 giugno-22 luglio)
Mese positivo per le attività mentali... Peccato che la scuola, per voi, sia finita da un pezzo.
Vi consiglio di non sciupare queste energie intellettuali, ma di metterle  in atto nel piantare
la tenda del campeggio, anche se troverete più facile piantare ravanelli  nell’orto. La fortuna
è in arrivo... Ma su quale binario: amore, lavoro, gioco, salute? Io non posso certo dirvi tut-
to. Fate un po’di sforzo anche voi. La fortuna, anche se cieca, busserà alla vostra porta. Fatevi
trovare in casa e abbassate il volume del vostro walkman. Potreste non sentirla.

LEONE  (23 luglio-23 agosto)
Raggiante la luna dei lunedì e martedì; scoraggiante quella dei mercoledì e  giovedì; Una vera
frana quella dei fine settimana. Correte ai ripari, abbandonando i ruggiti di vanità e riponen-
do la criniera in naftalina. Il caldo estivo ve lo consiglia. In compenso non siate avari in ciò
che non vi costa nulla, come la cortesia. Raramente il pericolo è il vostro mestiere. Ma, con-
siderati gli astri un po’ inversi, potreste diventare degli eroi. Se ieri avevate seri problemi nel
guidare l’aspirapolvere, in questo mese vi sentirete al settimo cielo ... a motivo, però, della ca-
pocciata contro il fondo troppo basso della piscina.

VERGINE  (24 agosto-22 settembre)
Partirete con gli amici per arrampicarvi in montagna. Sempre meglio che stare in casa e ar-
rampicarsi sugli specchi. Attenti ai colpi di sole. Potreste finire di vedere doppio. In questo
caso cercate di rimediare... chiudendo un occhio. Per  quanto riguarda il lavoro e l’amore,
ad eccezione di lunedì, martedì, mercoledì, giovedì, venerdì, sabato e domenica, i giorni di
questo periodo estivo si presentano molto simili a quelli del periodo scorso. Siete perciò
pregati di rileggervi l’oroscopo del mese di gennaio.

BILANCIA (23 settembre-22 ottobre)
Attenzione ai movimenti lunari e alle maree ... ma più ancora alle indigestioni da gelato.
Entrambi sanno fare degli ottimi affogati. Evitate gli eccessi e datevi al collezionismo di in-
setti. A fine mese ne avrete una serie bellissima... finché non  arriverà la donna delle pulizie.
C’è una carta vincente nel vostro presente. Basta estrarla dal mazzo. Io intanto vi do un con-
siglio che vi sarà utile in questo mese estivo: “Se avete la testa di cera... non camminate al
sole, ma soprattutto non fate agli altri, quello che vorreste facessero a voi. Potrebbero avere
gusti differenti.

SCORPIONE  (23 ottobre-22 novembre)
Diventerete i primi nel vostro gruppo. Tutti vi troveranno interessanti. Otto amici su dieci
saranno toccati dal vostro fascino... Gli altri due però non si lasceranno corrompere. Per tut-
to il mese confidate, maggiormente in voi stessi, scegliendo l’agenzia viaggi “Turista fai da
te”. Qualche chilo di troppo vi impedirà di essere in splendida forma. Peccato: avrete il fia-
tone anche quando giocherete a dama. Per rimediare, praticate a tutti i costi uno sport... che
non sia il golf.... Tiene troppo caldo, soprattutto in estate. Praticate lo sci d’acqua... così al-
meno non dovrete correre.

SAGITTARIO (23 novembre- 21 dicembre)
Finanze in rialzo, all’inizio del mese, per una vincita al gioco dell’oca con la nonna settan-
tenne e epiglottide in accentuato movimento  per il rimorso di aver barato. Finanze in ribas-
so, a fine mese, per una pesca di  solidarietà per i poveri del quartiere, ma cuore alle stelle per
la gioia di una buona azione.
Eccovi il bollettino di viaggio relativo alle vostre vacanze estive: se siete taciturni... andate a
Mosca. Se vi sentite importanti... scegliete Città del Capo. Se poi siete dei patiti della TV...
prenotate un viaggio per Montevideo. Ma se avete dei dubbi sulla vostra intelligenza... non
andate a Bitonto

CAPRICORNO (22 dicembre-20 gennaio)
Sospinti da entusiasmi rinnovati, navigherete spediti alla conquista di altri orizzonti. Fate at-
tenzione a non perdere la bussola così da entrare a far parte della trasmissione televisiva “Chi
l’ha visto?”.  Se proprio volete viaggiare, accontentatevi di un campeggio in Svizzera, dove
giocherete ai quattro cantoni. Durante il mese di agosto il tempo vi peserà. Rimediate, in-
dossando un orologio più leggero. Andrete all’estero e scoprirete che il vostro inglese è un
po’ “made in Taiwan”... No problem. Ricordatevi che un sorriso non conosce frontiere ed è
capito in tutto il mondo.

ACQUARIO (21 gennaio-19 febbraio)
Nel periodo estivo la sinfonia planetaria presenterà qualche nota stonata ... tipo la nota della
cremeria... troppo salata e la nota dell’allenatore sportivo per comportamento poco corretto
in campo.  Siete pregati di non stonare e di ritornare nel coro. Mettetevi a dieta e frenate la vo-
stra irrequietezza.  Non provate a mettere i piedi nelle scarpe degli altri e accontentatevi del-
la vostra acqua. Arricchitela di bollicine... Cioè, sorridete a tutti. Ricordatevi che un giovane
triste è un triste giovane. A fine mese migliorerete in meglio... cioè non in peggio.

PESCI (20 febbraio-20 marzo)
Dopo molto tempo i pianeti accenderanno l’insegna del vostro segno, che rivoluzionerà la
moda dell’estate. I pesci rossi saranno dipinti sulle magliette; i cavallucci marini diventeran-
no splendidi orecchini e i pesci buoni... verranno mangiati. Diventerete taciturni tanto da man-
giare senza aprire bocca. Avrete la testa tra le nuvole e vi darete alla pesca subacquea. Lasciate
però stare i vostri simili e preferite una dieta a base di alghe. Se poi alla sera vi accorgete di
avere i denti gialli, mettetevi una cravatta marrone.

CALENDARIO SPETTACOLI
MAGO SALES
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OROSCOPO
OROSCOPO ASSAI IRONICO DEL MAGO SALES

Il Mago Sales ringrazia quanti hanno accettato il suo invito nel far divertire il sempre folto pubblico di ragazzi e di adulti,
dando così la possibilità di aiutare economicamente un altro giovanissimo pubblico meno fortunato del loro per le situazio-
ni di estrema miseria.
Molte scuole e parrocchie hanno riconfermato anche per quest’anno la loro adesione. Grazie anche per questo.
Per chi volesse, intanto, prenotare lo spettacolo di magia e di animazione del mago Sales ecco il suo indirizzo:

MAGO SALES
MANTELLI don SILVIO
Oratorio Salesiano M. Rua

Via Paisiello 37 - 10154 TORINO
Tel. e Fax: (011) 24.81.101

Tel. (011) 24.81.119 - (0337) 20.38.08

Vi ricordiamo che per la promozione pubblicitaria verranno inviati manifesti e locandine a colori.
NON VI RESTA CHE TELEFONARE E PREPARARE IL VOSTRO PUBBLICO AD UN SORRISO... PIENO DI MAGIA.

Passerella finale dello spettacolo di magia del 22 maggio,con
Silvan,Arturo Brachetti,Mago Sales,Mister Forest,ecc.



Una telefonata mi sveglia nel
cuore della notte. Sono allog-
giato all’Hotel Marriott nel cen-

tro di Karachi in Pakistan. “Always in
the right place at the right time” (siamo
sempre nel posto giusto al momento giu-
sto) dice lo slogan di benvenuto del-
l’albergo. Purtroppo tale rassicurante
affermazione, letta distrattamente il gior-
no prima, arrivando dall’Italia, mi sem-
bra ora molto poco attuale, certamente
un po’provocatoria… e il seguito di que-
sta mia avventura ve lo dimostrerà.
“Hello!”, dico stancamente, sollevando
la cornetta del telefono. 
Chi mi chiama è una persona molto in-
fluente del consolato italiano a Karachi.
L’appello e l’invito che mi giunge dal-
l’altro capo della linea telefonica sarà
l’inizio di una incredibile e tremenda
vicenda, che non pensavo assolutamente
potesse ancora succedere sulla terra…
almeno in questo fine millennio.
La richiesta è senza mezzi termini:
“Dobbiamo partire immediatamente
perché ci è giunta una nuova segnala-
zione”, mi dice la voce al telefono, “Se
vuoi puoi venire con noi. Così saprai fi-
nalmente che quello di cui abbiamo par-
lato l’altra sera è tremendamente vero”.
Dopo una breve lotta tra due M: mate-
rasso e mobilità, vince in me la curio-
sità. Un’ora dopo sono a bordo di un
fuoristrada che, dopo aver attraversato
velocemente le vie deserte di Karachi,

si avvia lungo una strada polverosa, fian-
cheggiata da distese coltivazioni di co-
tone. La meta è top secret. So soltanto
che è distante ben 6 ore di macchina dal-
la capitale e che stiamo percorrendo  la
strada lungo la piana dell’Indo che por-
ta a nord verso Hiderabad, nella regio-
ne del Sind.

Per allentare la tensione  che pe-
santemente avvolge la nostra co-
mitiva, la guida accenna ad al-

cune note di un allegro canto  afgano...
ma, data la situazione, sembra più un
lamento funebre che un canto di gioia.
Dopo una veloce sosta al ristoro di un
villaggio, arriviamo a destinazione.
Lasciamo la macchina al bordo della
strada e ci avviamo lungo un sentiero
che si destreggia tra aridi campi dissec-
cati. La nostra guida ci dice che da mesi
non piove in quella regione e il vento
del sud ha ormai bruciato l’intero rac-
colto di frumento. I nostri occhi sono
testimoni di una povertà estrema, se-
gnata sui volti dei numerosi abitanti del
villaggio. I bimbi sembrano i macilen-
ti personaggi di una favola di Dickens
fine ottocento, e i vecchi paiono ridico-

li contorsionisti nel tendere la mano che
un tempo veniva offerta unicamente al
saluto, ma ora, per necessità, viene tesa
per richiedere soccorso e elemosina. 
La fretta ci è di guida. Così senza ri-
spondere ai  saluti dei bimbi e alle ri-
chieste degli anziani, entriamo in un ca-
panno di latta e stracci. L’odore sgra-
devole di  umanità, o meglio la puzza di
sporco frammista al caldo stagnante, ci
prende alla gola, ma è presto annullata
dalla angosciante sensazione che pro-
viamo alla vista di un gruppo familia-
re stremato dalla fame e dalla vergogna
di dovere accettare il ricatto di un igno-
bile mercante.
Finalmente la persona che mi ha inter-
pellato al telefono svela il motivo del-
la nostra spedizione al villaggio. 
Siamo venuti per riscattare un bimbo;
cioè per comperarlo, naturalmente ad
un prezzo poco superiore di quello che
sta per essere offerto da un mercante di
schiavi arabo. 
Il raccolto della terra è andato perso a
motivo della siccità e i contadini della
regione, non hanno neppure i soldi per
pagare il debito contratto dal proprieta-
rio dei terreni a seguito dell’acquisto
della semente e degli attrezzi agricoli…
Quindi questa famiglia si rassegna a pa-
gare il debito vendendo un figlio. Una
prassi tremendamente normale presso
la popolazione di questi villaggi abita-
ti esclusivamente dalla tribù non mus-

sulmana dei Bagri. Un tempo, prima
della rivoluzione del 56, tale popolo era
molto ricco e possedeva praticamente
tutte le terre tra il fiume Indo e il con-
fine indiano. A seguito della riforma e
conseguente ri-
voluzione islami-
ca i non mussul-
mani che non
vollero fuggire in
India, furono pra-
ticamente spode-
stati delle terre e
costretti a lavora-
re come schiavi a
servizio dei nuo-
vi padroni isla-
mici.
Questa volta il
debito contratto è
molto alto: 3.000
dollari. Tanto ser-
ve per riscattare Kalim, il bimbo di ap-
pena cinque anni. Il prezzo viene paga-
to al padrone del terreno e noi diventia-
mo “proprietari” di un bimbo. In effet-
ti Kalim verrà portato in un istituto di
Karachi, dove sarà curato e assistito…
anche se, sappiamo sarà privo di un af-

fetto dovuto: quello tenero di una mam-
ma e protettivo di un padre. Ora la sua
famiglia siamo noi.
L’Associazione Mago Sales si impegna
a pagare le spese in un istituto, gestito
da un gruppo di giovani focolarine…
fino a quando, chissà, il bimbo, forse or-
mai adolescente, potrà essere nuova-
mente ricuperato dalla famiglia origi-
naria, non più gravata dai debiti. 
Kalim è il primo bimbo “comperato”,
nel vero senso della parola, che sarà aiu-
tato dall’Associazione Mago Sales a ri-
cuperare la gioia della vita, attraverso il
dono della solidarietà di quanti hanno
voluto collaborare mediante offerte in
denaro. Il cammino, però è soltanto ini-
ziato. Mi auguro che presto l’Asso-
ciazione Mago Sales possa intervenire
direttamente nel riscattare altri bimbi
dalla grinfie di uno spudorato mercato
di schiavi.
La cessione di bambini per il pagamento
dei debiti avviene tra tutte le popola-
zioni o tribù del Pakistan, siano esse
mussulmane che non mussulmane.
I bambini venduti diventano schiavi o
prostitute oppure vengono mutilati per
l’accattonaggio. A volte vengono ri-
venduti e vengono mandati nei paesi del
Golfo per impieghi analoghi.
È risaputo che dall’India vengono com-
perati da parte di ricchi possidenti dei
paesi o emirati arabi, bambini indiani,
perché costituzionalmente molto picco-

li e leggeri, al fine di
essere usati come
fantini nelle innu-
merevoli corse con
i cavalli… Sport tri-
stemente noto per le
enormi scommesse
in denaro, proprio
di quei paesi.
Attualmente sem-
bra che il mercato
di bimbi sia in con-
tinuo aumento nel
mondo, Si dice che
ogni mese dal por-
to di Karachi parta
una nave con circa

tremila bimbi: Destinazione ignota,
come ignota è sicuramente la fine che
faranno tutti questi innocenti.
In una piazza di Karachi un’organizza-
zione umanitaria islamica denominata
Edhi ha costruito una culla di pietra, co-
perta da un tettuccio di latta, su cui c’è

scritto: “Do not kill” (non ammazzare).
Il riferimento e l’invito è rivolto alle
mamme o a coloro che pur non volen-
do più un bambino, sentano la necessità
di non disfarsene, buttandolo in un cas-
sonetto della spazzatura… ma lo de-
pongano, non viste, nella culla perché
sia salvato. Ogni notte vengono depo-
sti nella culla dai 3 ai 10 bimbi e pron-
tamente il custode, nascosto in una stan-
za accanto, accorre, al trillo di un cam-
panellino, per prelevare i neonati. Ora,
ci si chiede, “Che fine fanno questi bam-
bini?” Nessuno lo sa e non si vuole pen-
sare il peggio… Certo è che il sistema
islamico non accetta “l’istituto delle ado-
zioni!”. 
Purtroppo non si hanno dati sicuri su
tale argomento.
Mentre sto scrivendo questo articolo,
mi giunge notizia dal Sudan, attraverso
Internet che nei campi profughi dei sob-
borghi di Khartoum, molti bambini fi-
niscono vittime
della schia-
vitù. Il
rap-
porto,
redatto da
C. Corsolini,
dice che di so-
lito questi bim-
bi vengono ven-
duti a mercanti
del nord del pae-
se che li vendo-
no a loro volta a
facoltosi signo-
ri di Khartoum
o – più spesso –
dei paesi del
Golfo; altri ven-
gono reclutati
dalle fazioni in
lotta per azioni
di guerriglia o per
ripulire i campi
minati, con le con-
seguenze immagi-
nabili.

L’Associazione
Mago Sales, al di là
delle richieste di offer-
te, per il riscatto indi-
viduale dei bimbi, lan-
cia un appello a tutti
coloro che hanno
notizie sicure di un

simile mercato nel mondo, perché si
mettano in contatto con la nostra
sede.
A tale proposito abbiamo aperto un ap-
posito sito su Internet.  Potete trovarci
e spedire la posta al: http:\\www.sales.it.
Potete anche telefonare o inviare un fax
al numero: (011) 24.81.101
Il nostro indirizzo resta il seguente:
ASSOCIAZIONE MAGO SALES
Via Paisiello 44 – 10154 Torino (Italia)

Il Mago Sales, intanto, ringrazia la
redazione di Famiglia Cri-
stiana per aver accolto, per
prima, l’appello dell’Asso-
ciazione Mago Sales a fa-
vore dei piccoli della terra,
perché siano liberati dalla
schiavitù reale della so-
praffazione e della vio-
lenza.

LA VERA STORIA
DI KALIM

CAMBOGIA — Villaggio sul fiume Mecong.
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Fate un’offerta a favore dei bimbi
poveri del mondo. Diventerete au-
tomaticamente soci simpatizzanti
dell’associazione “Mago Sales”.
Riceverete gratuitamente il gior-
nalino “Sim Sales Bim”.
Per essere soci effettivi... versate
la quota di L. 50.000; soci sosteni-
tori L. 100.000; minorenni L. 20.000

“Non possono né devono esserci bambini
abbandonati,né bambini senza famiglia né
bambini di strada...non possono né debbo-
no esserci bambini assassinati,eliminati con
il pretesto di prevenire i crimini”.

— È il Papa a chiederlo,a esigerlo in nome di Dio e
suo Figlio,che è stato bambino.—

RANDAL/SOUTH AFRICA


